Seminario dei Padri Rogazionisti di Napoli

www.giovanirog.com
Con San Paolo sulle orme di Sant’Annibale Maria Di Francia

Invochiamo il dono dei buoni operai della messe!

Si comincia con il video “A te che sei”

LA CONTEMPLAZIONE 
“Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi” (Sal 26,13) 

“E’ Dio, che è Amore, a condurre la Chiesa verso le frontiere dell'umanità e a chiamare gli evangelizzatori ad abbeverarsi «a quella prima originaria sorgente che è Gesù Cristo, dal cui cuore trafitto scaturisce l'amore di Dio» (Deus caritas est, 7). Solo da questa fonte si possono attingere l'attenzione, la tenerezza, la compassione, l'accoglienza, la disponibilità, l'interessamento ai problemi della gente, e quelle altre virtù necessarie ai messaggeri del Vangelo per lasciare tutto e dedicarsi completamente e incondizionatamente a spargere nel mondo il profumo della carità di Cristo”. Così il Papa ci ricorda che “andare alla fonte”, attraverso la preghiera e la meditazione, è un presupposto necessario per un’azione missionaria ispirata dal messaggio evangelico. Se vogliamo essere come San Paolo, missionari nella nostra vocazione occorre partire da qui, da Gesù Eucarestia, contemplare con fede, questo grande mistero.
(breve silenzio) 

“Sia Gesù nell’Eucarestia la nostra via, la nostra gioia, il nostro tutto, il nostro mistico alveare dove come le api, possiamo girare e rigirare per formare il miele delle dolci virtù” (Dagli Scritti di Sant’Annibale Maria Di Francia)

Canto di Esposizione

Signore sono qui ai tuoi piedi, Signore voglio amare te. Rit.
Accoglimi, perdonami, la tua grazia invoco su di me.

Liberami, guariscimi e in te risorto per sempre io vivrò!

Signore sono qui ai tuoi piedi, Signore chiedo forza a te. Rit.
Signore sono qui ai tuoi piedi, Signore dono il cuore a te.Rit.

INVOCAZIONI  Chiediamo a Dio di favorire in noi la contemplazione, liberandoci innanzitutto dai desideri e dai timori che la ostacolano e offrendoci il dono prezioso dell’umiltà: 
Dal desiderio di essere stimato 

Liberami, Gesù 
Dal desiderio di essere onorato Rit.
Dal desiderio di essere lodato Rit.
Dal desiderio di essere preferito agli altri Rit.
Dal desiderio di essere approvato Rit.
Dal timore di essere umiliato Rit.
Dal timore di essere disprezzato Rit. 

Dal timore di essere calunniato Rit.
Dal timore di essere dimenticato Rit.
Dal timore di essere messo in ridicolo Rit. 

CANTO 

Secondo momento: 
LA VOCAZIONE 
“Considerate, fratelli, la vostra vocazione” ( 1Cor 1, 26a ) 

“Evangelizzare è la grazia, la vocazione propria della Chiesa, la sua identità più profonda”. Come modello di questo impegno apostolico, mi piace indicare particolarmente san Paolo, l'Apostolo delle genti, poiché quest'anno celebriamo uno speciale giubileo a lui dedicato. È l'Anno Paolino, che ci offre l'opportunità di familiarizzare con questo insigne Apostolo, che ebbe la vocazione di proclamare il Vangelo ai Gentili, secondo quanto il Signore gli aveva preannunciato: «Va', perché io ti manderò lontano, tra i pagani» (At 22, 21). Come non cogliere l'opportunità offerta da questo speciale giubileo alle Chiese locali, alle comunità cristiane e ai singoli fedeli, per propagare fino agli estremi confini del mondo l'annuncio del Vangelo, potenza di Dio per la salvezza di chiunque crede (cfr Rm 1, 16)?”. 
Benedetto XVI ricorda che la missione di annunciare il Vangelo è una chiamata per ogni cristiano, sull’esempio eminente dell’apostolo Paolo. 
(Breve silenzio)
“Le vocazioni, come la grazia efficace, debbono scendere dall’alto, e se non si prega, se non si esegue il comando di Cristo, le vocazioni dall’alto non scendono e i copiosi effetti 
di tante fatiche non si conseguono. E tutto ciò perché qualunque nostro sforzo non può infondere la efficace e fervente vocazione, mentre la preghiera unanime della Chiesa può ottenerla. Insistiamo nel dire che unico rimedio è la preghiera, non usarlo vuol dire disconoscerlo, vuol dire non_ avere buone vocazioni. Che vale l’opera senza la preghiera? E non lavorarono inutil​mente quelli che vollero edificare la casa se Iddio non la 
edifica? (Sal 126, 1). Se dunque si vogliono i buoni ministri dell’altare, vocazioni sante di eletti operai della mistica messe, è indispensabile la preghiera, è indispensabile obbedire a quella divina parola “Pregate il Padrone della messe perché mandi operai alla sua messe” (Dagli Scritti di Sant’Annibale Maria Di Francia)

In silenzio, contempliamo ora l’Eucarestia, riflettendo sulla nostra vocazione chiedendo lo stesso zelo apostolico che animò San Paolo 
SILENZIO 
INVOCAZIONI 
Gesù, vera luce eterna 

Guida i nostri passi 
Gesù, sole di giustizia Rit.
Gesù, che ci ami Rit.
Gesù, modello di ogni virtù Rit.
Gesù, nostro rifugio Rit.
Gesù, padre dei poveri Rit.
Gesù, nostra via e nostra vita Rit. 
Gesù, uomo della compassione Rit. 
Gesù, dedito alle folle stanche e sfinite come pecore senza pastore Rit. 

Gesù, Parola di vita  Rit.
CANTO 

Eccomi Signor, vengo a te mio Re, che si compia in me la tua volontà.
Eccomi Signor, vengo a te mio Dio, plasma il cuore mio e di te vivrò.
Se tu lo vuoi Signore manda me  e il tuo nome annuncerò.
Rit.) Come tu mi vuoi io sarò, dove tu mi vuoi io andrò. Questa vita io voglio donarla a te per dar gloria al tuo nome mio Re. Come tu mi vuoi io sarò, dove tu mi vuoi io andrò. Se mi guida il tuo amore paura non ho, per sempre io sarò come tu mi vuoi.
2 - Eccomi Signor, vengo a te mio Re, che si compia in me la tua volontà. Eccomi Signor, vengo a te mio Dio, plasma il cuore mio e di te vivrò. Tra le tue mani mai più vacillerò  e strumento tuo sarò.  Rit.
Terzo momento: 
LA RESPONSABILITA’ 
“Non è infatti per me un vanto predicare il vangelo; è un dovere” ( 1 Cor 9, 16a ) 

“È importante ribadire che, pur in presenza di crescenti difficoltà, il mandato di Cristo di evangelizzare tutte le genti resta una priorità. Nessuna ragione può giustificarne un rallentamento o una stasi, poiché «il mandato di evangelizzare tutti gli uomini costituisce la vita e la missione essenziale della Chiesa» (Paolo VI, Esort. Evangelii nuntiandi, 14). Come non pensare qui al Macedone che, apparso in sogno a Paolo, gridava: «Passa in Macedonia e aiutaci»? Oggi sono innumerevoli coloro che attendono l'annuncio del Vangelo, coloro che sono assetati di speranza e di amore ma mancano i buoni e santi operai. La chiamata alla missione induce all’assunzione di una responsabilità, verso se stessi e verso il prossimo. Il Papa ci esorta a non considerarci mai soddisfatti: la Missione della Chiesa è ancora agli inizi e c’è sempre molto da fare. 
Voi siete la luce del mondo, voi il sale della terra; non vi può esser luce, se non splende 
questa lucerna sul moggio, e non vi è più come preservare i cibi dalla corruzione, se questo sale non li conserva. Piange la mi​stica Sposa di Gesù Cristo perché scarseggiano i suoi evan​gelici operai, e le rovine della società si accumulano. Dove qualche bene appare, dove la fede fiorisce, dove le anime trovano salute, dove la gioventù cresce credente, dove i poveri trovano sollievo, dove le buone opere sorgono, dove la reli​gione è sostenuta, difesa, propagata, l’errore combattuto, dove il laicato è cattolico ed attivo, ivi è sempre l’opera del sacer​dote; Immaginiamo per poco che il sacerdozio, come un sole che tramonta, si spegnesse. Tutto il mondo non resterebbe nelle tenebre? Dove sarebbero più il culto di Dio, i sacra​menti, la SS. Eucarestia, la parola di Dio, la fede, la carità? Tutto perirebbe. Immaginiamo per poco il contrario, cioè che la terra abbondasse di eletti ministri di Dio, di sacerdoti numerosi e santi, di buoni e cristiani genitori; così numerosi, così santi, che uguagliassero gli an​tichi Apostoli: non sarebbe questa l’improvvisa salute e feli​cità di tutte le anime, nessuna eccettuata? (Dagli Scritti di Sant’Annibale)
In silenzio, contempliamo ora l’Eucarestia, pregando in particolare per i missionari che vivono la loro esperienza di fede ed implorando da Dio che ciascuno di noi possa essere buon operaio della messe. 
SILENZIO 
INVOCAZIONI 
Divina Volontà, faro luminoso del Padre Venga il tuo Regno 
Divina Volontà, faro redentivo del Figlio 

Divina Volontà, faro santificante dello Spirito Santo 

Divina Volontà, sostegno della Creazione 

Divina Volontà, che trasformi l’umano in divino 

Divina Volontà, che operi nel silenzio dei cuori 

Divina Volontà, specchio della santità divina 

Preghiere spontanee e Padre Nostro Cantato

BENEDIZIONE DEL SS. SACRAMENTO 
REPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO 

Canto Finale
Il ragazzo guardava le Messi di grano 

il suo cuore sognava e guardava lontano 

io ti prego, Signore, non ci sono operai 

voglio essere prete, vorrei essere Te 

l'universo è in attesa, chiama forte Gesù. 

Il ragazzo guardava i bambini per strada 

mendicante di pane per i figli di Dio 

il suo cuore è la casa un abbraccio d'amore 

apre strade di vita, giorno e notte vivrà 

la passione infinita di donare Gesù. 

Tu sei per noi giovane Padre d'amore, 
forza darai, e grideremo di più 
Rogate Dominum Messis, Cristo è la libertà. 
Tu sei per noi giovane Padre, fratello, 
vivi tra noi e grideremo di più 
Rogate Dominum messis, Cristo risponderà.
